
Il seminario  ha la durata di 8 ore  (4 + 4)         
ed è rivolto a infermieri e                                  

infermieri pediatrici. 

 

   MODALITA’ DI ISCRIZIONE: 

Compilare  la scheda di iscrizione                     

pubblicata sul sito web:http://www.ipasvibiella.it                                          

nella sezione Formazione                        
(codice corso A16). 

Si accettano adesioni fino a copertura dei 30 
posti disponibili. 

Quota di iscrizione per gli iscritti al Collegio 
IP.AS.VI. di Biella: €. 10,00, da versare alla          
segreteria del Collegio negli orari di  apertura 
dell’ufficio  

PER GLI ISCRITTI AD ALTRI  

COLLEGI IPASVI : 

Quota di iscrizione: €. 15,00, da versare alla          
segreteria del Collegio negli orari di  apertura. 
    
 
In caso di rinuncia dare tempestiva                     
comunicazione alla segreteria del Collegio.              
Se la comunicazione sarà data entro 15 giorni 
dall’inizio del corso, la quota già versata verrà 
restituita per intero. Dopo tale data la quota non 
sarà più rimborsabile 

Il seminario si svolge in 2 sessioni distinte nelle 
date  21 e 28 gennaio 2016 

Ai fini dell’accreditamento ECM è necessario                    
partecipare ad entrambe le sessioni. 

 

PROVIDER  ECM  

CESPI CENTRO STUDI PROFESSIONI SANITARIE 

TORINO 

 

Aula formazione 

 Istituto ITIS 

Via Rosselli, 2 aula  138 

Biella  

 

Segreteria organizzativa: 

 

 

 

 

Collegio IPASVI Biella 

P.zza Curiel 11 

Biella 

 

Tel. e  fax 015/2520536 
E-mail: ipasvi.biella@gmail.com 
Pec: biella@ipasvi.legalmail.it 

SEMINARIO 

Le infezioni  correlate alla pratica            
assistenziale.  

Attrezzi per la valigia dell’infermiere.  
Prevenzione, cura, educazione  sanitaria e 

deontologia. 

 
03 Marzo2016 

Dalle 8.30 alle 12.30 
 

10 Marzo 2016 
Dalle 14.30  alle 18.30 

 
Crediti ECM: 10,7 

 

 



 RAZIONALE  DEL SEMINARIO 

Nel panorama dei potenziali rischi per la sicurezza 
del paziente attribuibili all’assistenza sanitaria, le 
complicanze infettive giocano un ruolo di primo piano  
in ragione delle dimensioni del rischio, della               
complessità dei determinanti e del trend                            
epidemiologico in aumento. Negli ultimi anni l’assi-
stenza sanitaria ha subito profondi cambiamenti. 
Mentre prima gli ospedali erano il luogo in cui si          
svolgeva la maggior parte degli interventi                        
assistenziali, a partire dagli anni Novanta sono              
aumentati sia i pazienti ricoverati in ospedale in gravi 
condizioni (quindi a elevato rischio di infezioni                    
ospedaliere), sia i luoghi di cura extra-ospedalieri 
(residenze sanitarie assistite per anziani, assistenza 
domiciliare, assistenza ambulatoriale). Da qui la            
necessità di ampliare il concetto di infezioni                    
ospedaliere a quello di infezioni correlate all’assisten-
za sanitaria e sociosanitaria (ICA).                     Le 
ICA sono, almeno in parte, prevenibili. L’adozione di 
pratiche assistenziali “sicure”, che sono state              
dimostrate essere efficaci nel prevenire o controllare 
la trasmissione di infezioni comporta la riduzione del 
35% almeno della loro frequenza e, in questo ambito, 
l’Infermiere assume un ruolo fondamentale sia per le 
sue competenze tecniche, educative e di                       
relazione, sia deontologiche.         
 
Codice deontologico dell’infermiere :  
 
art.1 l’infermiere è il professionista sanitario             
responsabile dell’assistenza infermieristica. 
 
art.  29  l’infermiere concorre a promuovere le migliori 
condizioni di sicurezza dell’assistito e dei familiari e lo 
sviluppo della cultura dell’imparare dall’errore.             
Partecipa alle iniziative per la  gestione del rischio 
clinico. 

FINALITA’ DEL SEMINARIO 
 
Fornire  ai partecipanti indicazioni per promuovere 

le migliori condizioni di sicurezza in termini di           

prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza;  

Riflettere sul proprio agire professionale 

OBIETTIVI 
 
Conoscere i microrganismi alert. 

Riflettere sulle criticità operative in tema di         
prevenzione delle infezioni 

Adottare  adeguate misure di prevenzione e         
controllo delle infezioni. 

Riflettere sul ruolo educativo e deontologico dell’in-
fermiere in tema di sicurezza dei                      pa-
zienti  

PROGETTO “SAPERE-FARE-ESSERE”  

Il Collegio IPASVI di Biella, nell’ottica di            

contribuire, sostenere ed incentivare la            

formazione continua attraverso il processo 

dell’accreditamento professionale, in                

coerenza con il Profilo professionale e le 

norme stabilite dal Codice Deontologico, 

offre l’opportunità di approfondire le proprie 

conoscenze in tematiche diverse che              

saranno proposte  durante l’anno. 

Il Progetto “SAPERE-FARE-ESSERE”                 

propone, attraverso seminari formativi, un      

FOCUS specifico e autorevole sull’argo-

mento trattato, ciascuno dell’impegno di cir-

ca 4 ore di  lezione,            dando la possibi-

lità al  partecipante di                  acquisire le 

più recenti evidenze disponibili         (che 

saranno fornite  precedentemente per via 

telematica) e l’opportunità di confrontarsi in 

aula con  docenti esperti e colleghi sul pro-

prio agire e  vissuto professionale.  

  

 

ARTICOLAZIONE DEI SEMINARI 

Lezioni frontali, analisi casi, lavoro di gruppo,  

discussione con esperto. 

DOCENTI 

COLONGO CINZIA : INFERMIERA  

FRASSATI CRISTINA : INFERMIERA 

Esperte in sorveglianza e controllo                      
infezioni  ospedaliere 


